guarnigione, e poco provveduta di vettovaglie,’ e fin mancando

i ftrame per foli trécento cavalli. All' improvvifo dunque con
otto mila perfone fi ?réﬁm&b il Carmagriola davanti a Brefcia nel
di 17.di Marzo dell' Anno prefente (a), ed effendogli aperta (a) Corio 11
una porta, Ventrd con tre mila e cinquecento cavalli . Ritiroffi # M¥eme-
nella Cittadella la gente del Duca. Grande fu la letizia ‘del Po-
polo Brefciano, perché: era mal foddisfatto del governo e delle
gravezze del Duca di' Milano. Maggior fefta: di tale acquifto fu
fatta in Venezia : nel qual tempo anche Gian<Francefco da Gon-
7aga Marchefe di Mantova fidichiard collegato co 1 Veneziani,
e con circa tre mila cavalli entrd anch’ egli nel Brefciano per fot-
tomettere quelle Caftella. Non ando molto, che la maggior par-
te del ternitorio di Brefcia o {fpontaneamente  inalbero le bandie-
re di Venezia, o per forza le riceveé . Oltre ai«cio’ ful fine di Mar-
zo fpinfero i Veneziani un’Armata navale per Po fino a Cremo-
na, dove bruciarono il Ponte, erecarono altri danni , per impe-
gnare in quelle parti le milizie Duchefche, alle quali ancora die-
dero una rotta preffo la fuddetta Citta di Cremona .'

Per Pimportante éd impenfata = perdita della Cista di Bre-
fcia refto sbalordito il Duca Filippo Maria, accorgendofi allo-
ra, ma troppo tardi, dello fconciol errore commeflo di dar oc-
cafione al Carmagnola di diventargli nemico. Tuttavia giacché
in mano de’ fuoi reftava la Cittadella nuova e la vecchia di
Brefcia co iBorghi, e conaltri Luoghi forti, fi- diede al ri-
paro. Vuole il Sanuto, che Francefio Sforza fi trovaffe in Bre-
fcia,  allorche efla fu prefa. Il Corio ed altri fanno in  quefti
tempi lui in Milano , e le fue gentia Monte Chiaro, e in' al-
tri Luoghi del Brefciano. Quel, che ¢ certo,egli corfe co'fuoi,
e con Niccold Piccinino a foftenere le prefervate Cittadelle, e
fece quanta guerra pote all' Armata Veneta, che ogni di pi
ando crefcendo nella Citta, la quale dalla parte del monte re-
ft6 in poter de’ Milanefi, e il refto d’¢ffa in mano de’Vene-
ziani, laonde furono fatte di molte barricate e tagliate . Al
lora fu, che il Duca richiamo dalla Romagna Aﬁeb dalla Per- s
im’a colle fue milizie , e confegno nel di 12. di Maggio (4) al By ek Y
Legato Pontificio le Citta di %orﬁ, d’ Imola , e di Forlimpopo- S,‘,),oﬁ,‘}i’;f“'
li . Secondoil concerto fatto da’ Veneziani col Marchefe X/z’cca.-. Tom. 19.
b di Ferrara, dovea quefti impedire il paflaggio delle folda- * Lo
tefche Ducali, ficcome unito in Lega co’ Fiorentini e Venezia-
ni; e fece in fati non poca oppollgzione alle medefime al fin-
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